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I COORDINAMENTO  VOLONT  ARIATO  TREVISO  SUD  ODV

STATUTO

ART.  I

(Denominazione  e sede)

E' costituito,  nel rispetto  del D. Lgs. 117/2017,  del Codice  civíle  e della  normatìva  in materia  l'Ente  del Terzo
Settore  denomìnato:

<<COORDINAMENTO  VOLONTARIATO  TREVISO  SUD ODV>>  Assume  la forma  gìuridìca  di associazione,  non
riconoscìuta,  apartitica  e aconfessionale.

L'organizzazione  ha sede  legale  in piazzale  Mons.  L. Fedalto  n.l  nel comune  di Mogliano  Veneto  (T\/).

Il trasferimento  della  sede legale  non comporta  modifica  statutaria,  ma  l'obbligo  di comunicazione  agli uffici
competenti.

I ART.2
' (Statuto)

L'organizzazione  di volontariato  è disciplinata  dal presente  statuto,  ed agisce  nei limiti  del Decreto  Legìslativo  3

. Iuglío  2017  n. 117,  delle  relatìve  norme  di attuazíone,  della  legge  regionale  e dei prin6pí  generalì  dell"ordìnamento
giuridico.

l L'assemblea  può delíberare  l'eventuale  regolamento  di esecuzione  dello  statuto  per la disciplina  degli  aspettí
organizzativi  più partícolari.

ART.  3

(Efficacia  dello  statuto)

Lo statuto  vincola  alla  sua osservanza  gli associati  all'organìzzazione;  esso  costituisce  la regola  fondamentale  di
comportamento  dell"attività  della  organizzazione  stessa

ART.  4

(Interpretazione  dello  statuto)

Lo statuto  è interpretato  secondo  le regole  dei  contrattí  e secondo  i criteri  dell'articolo  12  delle  preleggi  al codice

civíle.

ART.  5

(Finalità  e Attività)

L'organizzazione  esercíta  in via  esclusiva  o principale  una  o più attività  di interesse  generale  per  il perseguimento,
senza  scopo  dí lucro,  dí finalità  cíviche,  solídaristiche  e di utilità  sociale.

In particolare:

*  Rappresenta  tutte  le organizzazioni  aderenti  del territorio  dì pertinenza  neì confronti  degli  enti  pubblici  e
privati

s Promuove  ìniziative  di coordinamento  con azione  reciproca  di informazione,  cooperazione  ed integrazìone

del volontariato

*  Promuove  íniziative  sia dìrette  che indirette  atte  a favorire  la crescita  di una cultura  solidale,  stimolando

forme  di partecipazione  di cittadinanza  attiva  da parte  delle  Organizzazioni  e dei singoli,  collaborando  in
particolare  con  i Comuni,  Istítuzioni  e le Ulss  per  i servizi  alla  persona.

Le attività  che  si propone  di svolgere,  soprattutto  in favore  di terzi  e awalendosi  in modo  prevalente  dell'attività  dì

volontariato  dei propri  associati  e/o delle  persone  aderenti  agli  enti associati,  sono,  con ríferimento  alle  attivítà
indìviduate  nell'art.  5, comma  1,  del  D. Lgs.  117/2017:

*  Lett.  a):  interventi  e servìzi  sociali  ai sensi  dell'articolo  1, commi  1 e 2, della  legge  8 novembre  2000,  n.

328,  e successive  modificazioni,  e interventi,  servizi  e prestazioni  di cui alla  legge  5 febbraio  1992,  n. 104,

e alla  legge  22 giugno  2016,  n. 112,  e successìve  modificazioni;

*  Lett.  i): organizzazione  e gestìone  di attività  culturali,  artistiche  o ricreatìve  di interesse  sociale,  incluse

attìvìtà,  anche  editorialì,  di promozione  e diffusione  della  cultura  e della  pratica  del volontariato  e delle
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attività  di ìnteresse  generale  di cui al presente  artícolo;
*  Lett.  k): organizzazione  e gestíone  di attività  turistiche  dí interesse  sociale,  culturale  o religíoso;
*  Lett. m): servizí  strumentali  ad enti del Terzo  settore  resi da enti composti  in misura  non inferiore  a

settanta  per  cento  da enti  del Terzo  settore;
*  Lett.  r): accoglienza  umanitaria  ed íntegrazione  sociale  dei mígranti;
*  Lett. s): agricoltura  sociale,  ai sensì dell'arì:icolo  2 della legge  18 agosto  2015,  n. 144,  e successive

modificazìoni  ;

s Lett. u): beneficenza,  sostegno  a distanza,  cessjone  gratuita  di alimenti  o prodotti  di cui alla legge Ig
agosto  2016,  n. 166,  e successive  modìficazioni,  o erogazione  di denaro,  beni o servizi  a sostegno  di
persone  svantaggiate  o di attìvità  di ínteresse  generale  a norma  del presente  articolo;

*  Lett.  v): promozione  della  cultura  della  legalità,  della pace  tra i popoli,  della  nonviolenza  e della difesa  non
armata;

h Lett.  w): promozione  e tutela  deí diritti  umani,  cìvìli,  sociali  e politici,  nonché  dei dìritti  deí consumatorí  e
degli  utenti  delle  attività  di interesse  generale  di cui al presente  arLícolo,  promozione  delle  parì opportunìtà
e delle  iniziative  di aiuto  reciproco,  incluse  le banche  deì tempì  di cui all'articolo  27 della  legge 8 marzo
2000,  n. 53, e i gruppi  di acquisto  solìdale  di cui all'articolo  1, comma  266,  della  legge  24 dìcembre  2007,
n. 244.

A títolo  esemplificativo  ma non esaustivo  le azioni  si concretizzeranno  in:
* Iríziative  di formazìone e di qualificazione per gli aderentí ad Organízzazioni  e/o a privati  cittadinì

interessati  al volontaríato;
*  Realizzazione  di studi  e ricerche  su pr'oblematiche  socio-sanitarìe;
a Organizzazione  di viaggí,  soprattutto  gìornalieri,  per persone  disabili  in modo da  consentire  di vìvere

giornate  fuori  daíla routine;
*  Iniziative  dí collaborazione  attiva  fra enti pubblici,  istituzìoni,  Organizzazioni  ed altri  Coordinamenti  di

volontarìato;

*  Servizi  di trasporto  socíalí rivolti  a persone  anziane  e/o  bisognose  sia su  richiesta  diretta  che  in
convenzione.

*  Organizzazione  di corsi  di formazione,  in collaborazione  con altri  enti  ed istìtuzioni,  in particolare  rivolti  a
persone  ímmigrate  e comunque  con problematìche  diverse  di inserimento  sociale;

*  Attività  volte  a promuovere  gli "orti  sociali",  per  favorire  l'approccio  alla natura  ed anche  costituire  motivo
dì ìmpegno  personale  alternativo  all'ozio;

*  Promozione  alla cultura  della  legalità  anche  attraverso  momenti  formativi  teorìci  e pratici  dì educazione
civica, stradale e dei comportamenti  socìa15

*  Organizzazione  di attività  di sensibilizzazione  ai diritti  e doveri  della persona,  alla conoscenza  di base di
nozioni  sull'uso  del denaro  sulle  tutele  assicurative  e dì ogni  altro  genere,  sulla  previdenza,  etc.

Per  l'attività  dì ìnteresse  generale  prestata  l'organizzazione  può  ricevere  soltanto  il rimborso  delle  spese
i effettìvamente  sostenute  e documentate.

L'organizzazione  può esercitare,  a norma  dell'art.  6 del Codice  del Terzo  settore,  attività  diverse  da quelle  di
interesse  generale,  secondarie  e strumentali  rispetto  a queste  ultime,  secondo  críteri  e limìti  definitì  con apposito
Decreto  ministeriale.  La loro individuazione  è operata  da parte  del consiglio  direttìvo.

I
L"organizzazione  può inoltre  realizzare  attività  di raccolta  íondi,  nel rispetto  dei princípi  di verità,  trasparenza  e
correttezza con ì sostenitori  e con il pubblico, in coníormità alle disposìzioni  contenute nell'art.  7 del D. Lgs. 117/17.

L"organizzazìone  di volorÌtariato  opera  nel territorio  deìla  Regione  Veneto.

ART.6  I
(Ammissione)  i

I
Sono  assocíati/aderentí  deII'organizzazione:

*  persone  íisiche;
*  organizzazioní  di volontariato;
*  altri  enti  del  Terzo  settore  o senza  scopo  di lucro.  Il loro  numero  non può essere  superiore  al cinquanta  per

cento  del numero  delle  organizzazìoni  di volontariato
Tutti  gli  associatí/aderenti  devono  condividere  le finalità  dell'organizzazione  ímpegnarsi  concretamente  per
realízzarle.

Il numero  degli  associati  è illimitato  ma, in ogni caso, non puÒ essere  ínferiore  al numero  mìnìmo  richiesto  dalla
Legge.  Se successìvamente  alla  costituzione  il numero  dovesse  scendere  al di sotto  del  minimo  richiesto
l'organìzzazione  dovrà  darne  tempestiva  comunicazione  all'Ufficío  del Registro  unico nazionale  ed ìntegrare  i'l
numero  entro  un anno.
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L'ammissione  all'organizzazione  è deliberata  dal Consiglio  Direttivo,  su domanda  dell'interessato,  secondo  criter

non discriminatorì,  coerenti  con le finalità  perseguite  e le attività  d'interesse  generale.  E' ratificata  dalla  Assembleí

nella  prima  riunione  utìle.  La deliberazione  è comunicata  all'interessato  e annotata  nel libro  deglì  associati.

Il consiglio  direttivo  deve  entro  30 giorni  motivare  la deliberazione  di rigetto  deHa domanda  di ammìssione  «

comunicarla  all'interessato.  L"aspìrante  associato/aderente  puÒ, entro  60 giorni  da tale  comunicazione  di rigetto
chiedere  che  sull'istanza  si pronunci  l'assemblea  in occasione  della  successiva  convocazione

L'ammissione  è a tempo  indeterminato,  fermo  restando  il diritto  di recesso.

Non è ammessa  la categoria  dì associati  temporanei.

ART.  7

(Dîritti  e doveri  degli  associati)

Gli associati/aderenti  dell'organizzazione  hanno  il diritto  di:
' *  eleggere  glí organi  sociali  e di essere  eletti  negli  stesSi;

*  essere  ínformati  sulle  attività  dell'organizzazione  e controllarne  l'andamento;

*  votare  in Assemblea  dal momento  dell'ìscrizione  nel libro  degli  asso6ati  purché  in regola  con il pagamento
della  quota  associativa,  se prevista

*  prendere  atto  dell'ordine  del  giorno  delle  assemblee,  prendere  visìone  del bi1an6o  d"esercizio  esaminare  i libri
sociali  secondo  le regole  stabilite  dal  successivo  art.  31;

* denunziare  i fattì  che ritiene  censurabili  ai sensi  dell'art.  29 del D.Lgs.  117/17  e s.m.i.  ;

Gli associati/aderenti  dell'organizzazione  hanno  il dovere  di:
*  rispettare  il presente  statuto  e l'eventuale  regolamento  interno;

*  versare,  se prevista,  la quota  associativa  secondo  l'importo  annualmente  stabilito.

La quota  sociale  è intrasmissibile,  non  rivalutabile  né rimborsabile.

ART.  8

(Volontario  e attività  di  volontariato)

L'associato  volontarío  svolge  la propria  attività  verso  gli altri  in modo  personale,  spontaneo  e gratuito,  senza  fini  di

lucro,  neanche  indiretti  ed esclusívamente  per  fini  di solidarietà.  Tale  attívità  non può essere  retribuita  in alcun
modo,  nemmeno  dal  beneficiario.

La qualità  di associato  volontario  è ìncompatibile  con qualsiasí  forma  di rapporto  di lavoro  subordinato  o autonomo
e con  ogni  altro  rapporto  di lavoro  retribuito  con l'organizzazione.  '

All'assocìato  volontario  possono  essere  rimborsate  soltanto  le spese  effettivamente  sostenute  e documentate  per

l'attività  prestata,  entro  i limiti  massimi  e alle  condìzioni  preventivamente  stabilite  dall"associazione.  Sono  vietati  i
rímborsí  spesa  di tipo  forFetarío.

ART.  9

(Perdita  della  qualifica  di  associato)

La qualità  di associato  sì perde  per  morte,  scioglimento  se ente,  recesso  o esclusìone.

L'associato/aderente  può  recedere  da11'asso6azione  mediante  comunìcazìone  scritta  al Consiglio  Direttivo.

L'associato/aderente  che  contrawiene  gravemente  ai  doverì  stabiliti  dallo  statuto,  può  essere  escluso
daII'organìzzazione.  L'esclusione  è deliberata  dall'assemblea  con voto  segreto  e dopo  aver  ascoltato  le giustificazioni
dell'interessato.

L'associato/aderente  può  ricorrere  all'autorità  giudiziaria  entro  sei mesi  dal  gìorno  di notifica  della  delìberazione.

ART.  IO

(Gli  organi  sociali)

Sono  organi  deII"organizzazione:

* Assemblea  degli  associatí/aderenti
*  Consiglìo  direttivo

*  Presidente

*  Organo  di controllo

*  Organo  di revisione
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I Tutte  le cariche  sociali  sono  gratuíte.

ART.  Il

(L'assemblea  )

L'assemblea  è composta  da tutti  gli associati/aderentì  ed è ì'organo  sovrano.
Gli enti partecipano  all"assemblea  tramite  il loro  legale  rappresentante  o persona  da esso  delegata.

Tutti  gli associati/aderenti  hanno diritto  ad un voto.
L'assemblea  è presieduta  dal  Presidente  dell"associazione  o, in sua assenza,  dal  Vìcepresidente.

Gli associati possono farsi rappresentare  in assemblea solo da altri associati/aderenti,  conferendo  delega scritta
, Non sono ammesse più di tre deleghe  per ciascun assocìato/aderente.

I voti sono pa1es5 tranne  quelli riguardanti  le persone.
Delle riunioni  dell'assemblea  è redatto  il verbale,  sottoscritto  dal Presidente  e dal verbalizzante  e conservato  pressc
la sede  dell'associazione,  in libera  visione  a tuttí  gli associati.

ART.12

(Compiti  dell'Assemblea)

L'assemblea:

a determina  le linee  generalí  programmatiche  dell'attività  dell'associazione;

*  approva  il bilancio  dí esercizio  e l'eventuale  bilancio  sociale;

a nomina  e revoca  i componenti  degli  organi  sociali;

*  nomina  e revoca,  quando  previsto,  il soggetto  incaricato  della  revisìone  legale  dei  conti;

*  delibera  sulla  responsabilità  dei componenti  degli  organi  sociali,  ai sensi  dell'art.  28 del Codice  del terzo
settore  e promuove  azione  di responsabilità  nei loro  confronti;

a delibera  sull'esclusione  degli  associati

*  delibera  sulle  modificazioni  dell'atto  costítutivo  o dello  statuto;

ÍI approva  l'eventuale  regolamento  dei  lavori  assembleari;

s delibera  lo scioglimento,  la trasformazione,  la fusione  o la s6ssíone  deIl'organìzzazione;

*  delibera  sugli  altri  oggetti  attribuiti  dalla  legge,  dall'atto  costitutívo  o dallo  statuto  alla  sua  competenza.

ART.  13

(Convocazione)

L'assemblea  è convocata  dal Presidente.  Si riunisce  almeno  una  volta  all'anno  per  I"approvazíone  del bilancio.  Si

riunisce anche su domanda  motivata  e altresì su richiesta  firmata  da almeno un decimo  degli  associati/aderentì  o
quando  il Consíglio  direttivo  lo ritiene  necessario.

La convocazione  awiene  mediante  comunicazione  scritta,  contenente  l'ordine  del giorno,  la data  della  riunione,

l'orario,  il luogo  e l'eventuale  data  di seconda  convocazione.  E' spedita  almeno  15  giorni  prima  della  data  fissata  per

l'assemblea  all"indirizzo  risultante  dal  libro  degli  assocíati  e mediante  awiso  affisso  nelia  sede  dell'associazione.

L'Assemblea  può  essere  ordinaria  o straordinaria.  E' straordinaria  quella  convocata  per  la modìfica  dello  statuto  e lo

scioglimento  deIl'organizzazione.  E' ordinaria  in tutti  gli altri  casi.

ART.  14

(Assembìea  ordinaria)

L'assemblea  ordinaria  è regolarmente  costituita  ìn prima  convocazione  con la presenza  della  metà  più uno degli

associati/aderenti,  presenti  in proprio  o per  delega,  e in seconda  convocazione  qualunque  sia il numero  degli

associati/aderenti  presenti,  in proprio  o in delega.
L'assemblea  delibera  a maggioranza  dei votì  dei presentí.

Nelle  deliberazioni  di approvazione  del bilancio  e ín quelle  che riguardano  la loro  responsabilità,  i consiglieri  non

hanno  diritto  di voto.

ART.  15

(Assemblea  straordinaria)

L'assemblea  straordinaria:

*  modifica  lo statuto  dell'organizzazione  con la presenza  della  metà  più uno  degli  associati  e il voto  favorevole

della  maqqioranza  dei  presenti;
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i únî.16
I (Consigliodirettivo)
I

Il consiglio  direttivo  è l'organo  dí governo  e di amminístrazione  dell'organizzazìone  e opera  in attuazione  delle

volontà  e deglì  indírizzi  generali  dell"assemblea  alla  quale  risponde  direttamente  e dalla  quale  può  essere  revocato.

Il consiglio direttivo  è formato  da 7, 9 o 1l  component5  compreso il Presidente, eletti dall'assemblea  tra  le persone
fisiche  assocíate  owero  indicate,  tra  i propri  associati,  daglì  enti  associate.

Durano  ìn carica  anni  3 e sono  rieleggibili  per  4 mandatí.

Il consiglio  direttivo  è validamente  costituito  quando  è presente  la maggìoranza  dei componenti.  Le deliberazìoni
sono  assunte  a maggioranza  dei  presenti.

Si appìica  l'artìcolo  2382  del codice  civile.  AI conflìtto  di interessi  degli  amministratori  si applica  l'articolo  2475-ter
del codice  civíle.

Il presidente  dell'organizzazione  è ÌI presidente  del Consiglio  Direttivo  ed è nominato  dall"assembiea  assieme  agli
altri  componenti.

Il consiglìo  direttivo  compie  tutti  glì attì  dí ordinaria  e straordinaria  amministrazione  la cui competenza  non sia per

Legge  di pertinenza  esclusiva  dell'assemblea.

In particolare,  tra  gli  altri  compítí:

-  amministra  l'organizzazione,

-  attua  le deliberazíoní  dell'assemblea,

-  predispone  il  bilancio  dí  esercizio  e,  se  previsto,  il bilancio  sociale,  li sottopone  all"approvazione

dell'assemblea  e cura  gli ulteriori  adempimenti  previsti  dalla  legge,

-  predispone  tutti  gli  elementi  utili  all'assemblea  per  la  previsione  e la programmazione  economica
dell'esercizio

-  stipula  tutti  gH atti  e contratti  inerenti  le attività  associative,

-  cura  la tenuta  dei libri  sociali  di sua  competenza,

-  è responsabile  degli  adempimenti  connessi  all'íscrizione  nel Runts,

-  disciplìna  l'ammissione  deglì  assocìati,

-  accoglie  o rígetta  le domande  degli  aspiranti  associati.

Il potere  di rappresentanza  attribuìto  ai consíglieri  è generale,  pertanto  le limitazìonì  di tale  potere  non sono

opponibili  aì terzi  se non  iscritte  nel Registro  unico  nazionale  del  terzo  settore  o se non  si prova  che  i terzi  ne erano
a conoscenza.

ART.  17

(II  Presidente)

Il presidente  rappresenta  legalmente  l'associazione  e compie  tutti  gli atti  che  la impegnano  verso  l'esterno.

Il presidente  dura  in carica  quanto  il consiglio  direttivo  e cessa  per  scadenza  del  mandato,  per  dìmissìoni  volontarie

o per  eventuale  revoca  decisa  dall"  assemblea.

Almeno  un mese  prima  della  scadenza  del mandato  del Consiglio  Direttivo,  il presídente  convoca  l'assemblea  per  la

elezione  del nuovo  presidente  e del  Consiglio  Dìrettivo.

Il presidente  convoca  e presiede  I"Assemblea  e il Consiglio  Direttivo,  svolge  l'ordìnaria  amministrazíone  sulla  base

delle  direttive  di tali  organi,  ríferendo  al Consíglio  Direttivo  in merito  ail'attività  compiuta.

Il  Vicepresidente  sostituisce  il Presidente  in  ogni  sua  attrìbuzione  ogniqualvolta  questi  sia  ímpossibilitato

nell'esercizio  delle  sue  funzioni.  E' eletto  dall'organo  di amministrazione  fra  i propri  componenti.

ART.  18

(Organo  di  controllo)

L'organo di controllo,  anche monocratico,  è nominato nei casi e nei modi previstí dall'art. 30 del D. Lgs. 117/17.

Possono  farne  parte  anche  persone  dìverse  dagli  associati  o dagli  aderenti  agli  enti  assocìatí.

L"organo  di controllo:

s vigila  sull'osservanza  della  legge,  dello  statuto  e sul  rispetto  deì  principi  di corretta  amministrazíone;

*  vigila  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  amministratívo  e contabile  e sul  suo  concreto

funzionamento
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*  esercita  compiti  di monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  socìale

*  attesta  che ìl bilancio  socìale  sia stato  redatto  in conformità  alle  linee  guída  dì cui all'articolo  14.  Il bilanci«

sociale  dà atto  deglì  esiti  del monitoraggio  svolto.

Il componente  dell'organo  di controllo  può  in qualsiasi  momento  procedere  ad atti  dì ispezione  e dì controllo  e, a ta

fine,  può  chiedere  ai consiglieri  notizie  sull'andamento  delle  operazioni  sociali  o su determinati  affari.

ART.  19

i (Organo  di Revisione  legale  dei conti)
I

E' nominato  nei casi  e nei modi  previsti  dall"art.  31 del D. Lgs 117/2017.  E' formato  da un revisore  contabile  iscrittc
al relativo  registro.

Possono  farne  parte  anche  persone  dìverse  dagli  associati  o dagli  aderentì  agli  enti  associati.

Art.  20

(Risorse  economiche)

Le risorse  economìche  dell'organizzazione  sono  costituite  da:

*  quote  associative;

*  contributi  pubblici  e prìvati;

*  donazioni  e lasciti  testamentariª

*  rendite  patrimoniali;

è attività  di raccolta  fondi;

i+ rimborsi  da convenziont

* ogni  altra entrata  ammessa  ai sensi del  D.Lgs.  117/2017.

ART.  21

(I  beni)

I beni  dell'organizzazìone  sono  beni  immobili,  bem  registrati  mobiH  e beni  mobili.

I beni  immobili  ed i beni  registrati  mobili  possono  essere  acquístati  dalI'organizzazione,  e sono  ad essa  intestati.

I beni immobili,  i beni registrati  motí15 nonché i beni mobili che sono coliocati nella sede  dell"organizzazione  sono
elencati  nell"inventario,  che  è depositato  presso  la sede  dell'organizzazione  e può  essere  consultato  dagli  associati.

ART.  22

(Divieto  di  distribuzione  degli  utili  e obbligo  di utilízzo  del  patrimonio)

L'orgarízzazione  ha il divieto  di distribuire,  anche  in modo  indiretto,  utili  e avanzi  di gestione  nonché  fondi,  rìserve

o capitale  durante  la propria  vìta  ai sensì  dell'art.  8 comma  2 del D.Lgs.  117/2017  nonché  l'obblìgo  di utilizzare  il
patrimonio,  comprensivo  di eventuaìi  ricavi,  rendite,  proventi,  entrate  comunque  denominate,  per  lo svolgimento

dell'attivìtà  statutaria  ai fìni  dell'esclusivo  perseguimento  delle  finalítà  previste.

ART.  23

(Bilancio)

Il bìlancio  di esercízio  dell"Organizzazione  è annuale  e decorre  dal primo  gennaio  di ogni  anno.  E' redatto  ai sensi

degli articoli 13 e 87 del  D. Lgs. 117/2017  e delíe  relative  norme  di attuazione  e conservazione  e deve
rappresentare  ín maniera  verìtiera  e corretta  l'andamento  economico  e finanziario  delI'organizzazione.

Il bilancìo  è predísposto  dal consiglio  direttivo  e vìene  approvato  dall'assemblea  ordinaria  entro  6 mesì dalla

chiusura  dell'esercizio  cui si riferisce  il consuntivo  e depositato  presso  íl Registro  unico  nazionale  del terzo  settore

entro  il 30 giugno  dì ogni  anno.

ART.  24

(Bilancio  sociale)

71

I.
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AI veriíicarsì  delle  condizioni  previste  dall'art.  14  del D.Lgs.  117/17,  I"organizzazione  redige  il bilancio  sociale  e pone
in essere  tuttì  gli adempimenti  necessari.

ART.  25

(Convenzioni)

Le convenzioni  tra  l'organizzazione  di volontariato  e le Ammìnistrazioni  pubbliche  di cui all'art.  56 comma  1 del D.
Lgs. 117/2017  sono  deliberate  dal consiglio  direttivo  che ne determina  anche  le modalità  di attuazìone,  e sono
stipulate  dal Presidente  deII"organizzazione,  quale  suo  legale  rappresentante.

Copia  di ognì  convenzione  è custodita,  a cura  del presidente,  presso  la sede  delI'organizzazione.

I ART.26

I (Personaleretribuito)
I

L'organizzazìone  di volontaríato  può awalersi  di personale  retribuito  nei limìti  previsti  dall"art.  33 del D. Lgs.
117/2017.

ART.  27
(Responsabilítà  ed  assícurazione  degli  associati  volontari)

I
Coloro  che  prestano  attività  di volontariato  sono  assicurati  per  malattíe,  ínfortuni  e per  la responsabilità  civile  verso
ì terzi  ai sensi  dell'art.  18  del  D. Lgs.  117/2017.

I ART.28
I (Responsabilitàdellaorganizzazione)

L'organízzazíone  dì volontaríato  rísponde,  con le proprie  risorse  economiche,  dei danni  causati  per  inosservanza
delle  convenzíoni  e dei  contratti  stipulati.  Delle  obbligazioni  assunte  rispondono,  personalmente  e solidalmente  le
persone  che hanno  agito  in nome  e per  conto  dell'organizzazione

ART.  29

(Assicurazione  dell'organizzazione)
L'organizzazione  di volontariato  può assicurarsi  per i danni  derivanti  da  responsabilità  contrattuale  ed extra
contrattuale  deìl'organizzazione  stessa.

ART.  30

(Devoluzione  del  patrímonio  m caso  di  scioglimento)

In caso  di estinzione  o scioglimento,  íl patrimonio  residuo  è devoluto,  salva  diversa  destinazione  imposta  dalla
legge,  ad altri enU  del  Terzo  settore,  secondo quanto  prevìsto  dall'art.  9 del D. Lgs. 117/2017.

ARî.  31

(Libri  sociali)I

L'associazione  ha l'obbligo  di tenere  i seguenti  libri  sociali:

a) il líbro  deglì  Aderenti  e Associati,  tenuto  a cura  del  consiglio  direttivo;
b) il libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  delle  assemblee,  in cui devono  essere  trascritti  anche  i verbali  redatti
per  atto  pubblìco,  tenuto  a cura  del  consiglio;
c) il lìbro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  del consiglio  direttivo,  dell'organo  di controllo,  e degli  altri  organi
sociali,  tenuti  dall"organo  a cui si riferiscono;
d) ìl registro  dei  volontari,  tenuto  a cura  del  consiglio  direttivo.
Tutti  gli Aderenti  e Associati,  in regola  con il versamento  della  quota  assocìatìva,  hanno  il dìrìtto  dí esaminare  i lìbri
sociali  tenuti  presso  la sede  legale  deII"organizzazione,  entro  30 giorni  dalla  data  della  richiesta  formulata  al
consiglìo  direttívo.

ART.  32

(Dîsposizioni  fìnali)

Per  quanto  non  previsto  dal presente  statuto,  si fa riferimento  alle  normative  viqenti  in materia  dì volontariato  ed ai
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ncipi  generali  dell'ordinamento  giuridico.

Art.  33

(Norma  transitoria)

Tutti  gli  adempimenti  legati  all'iscrìzìone  al Registro  unico  nazionale  del terzo settore,  che  risultano  essere
incompatibili  con  l'attuale  disciplina,  5-ovano  applicazione  all'operatìvìtà  del Runts medesìmo.

A decorrere  del termìne  di cui all'art.  104  del D. Lgs. 117/47,  in coerenza  con l'ìnterpretazìone  autentica  data al
medesimo  arUcolo  ad opera dell"art.  5-sexies  del D.L. n. 148/2017,  la qualifica  di onlus di dirítto  cessa di efficacia  e
trovano  applicazìone  le disposizioni  fiscalì  contenute  nel titolo  X del D. Lgs. 117/17.

L'acronimo  ETS potrà  essere inserito  nella denominazione,  in via automatica  e sarà spendìbile  neì rapporti  con i
terz5  negli attì, nella corrispondenza  e nelle comunìcazioni  con il pubblico  solo dopo aver ottenuto  I"iscrizione  alRegístro  unico  nazíonale  del  terzo  settore.
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COORDINAMENTO

VOLONT  ARIATO

TREVISO  -  SUD

C.V.Tv.S.
COMUNI DEL DISTRETTO MOGLIANO

Iscrízìone  A. R. nº TV0216

C.f.  nº 94a121590262

Associazioni  appartenenti  ai comuni  del

Distretto  Socio-Sanitario  Treviso  Sud

Prot.  VAG01-19

VERBALE  ASSEMBLEA  GENERALE  9 Maggio  2019

Il giorno  giovedì  9 maggio  2019  alle  ore 07,00  - in la  convocazione,  e alle ore 17.30  - in 2º
convocazione,  presso  il Centro  Pastorale  Parrocchiale  di S.M.  Assunta,  sito a Mogliano  Veneto
(Treviso)  Piazzale  Mons.  Luigi  Fedalto  1. A seguito  di regolare  convocazione,  si è riunita
l'assemblea  delle  Associazioni  aderenti  al Coordinamento  delle  Associazioni  di Volontariato
Treviso  Sud,  per  discutere  e deliberare  il  seguente  ordine  del  giorno  :

O.d.G.  delPassemblea

1.  Comunicazioni  del  Presidente

2. Relmìone  Morale;

3. Presentazione  Bilmcio  Consuntivo  2018  e Preventivo  201  9. Delìberazioni  consegttenti;

4. I4ormatìva  Stato  Avamamento  Progetti  in corso,'

5. Trasporti socìali: informatìva andamento servizio e defini:Aone rapporti con associazioni per
disponìMlità  volontari,'

6. Accreditamento al servizio civile  xiversale  come ente di accoglienza facente capo
all  Associazione Comuni del[a Marca Trevigiana, ente capofila.

7. Varìe  ed eventuali.

parte  straordinaria:

1. Modifiche Stahito sociale: esame e deliberazìone

Alle  ore 17.30  di giovedì  9 marzo  2019  ilPresidente  dicMara  apertal'assemblea  presso  il  Centro  Pastorale

della Parrocchia  Santa Maria  Assunta in Moglimo  Veneto, regolarmente costituita, fitnge da segretario i

Sig. Lovisetto Gimfranco.

Ai  presenti viene distrìbuito zm fmcico[o  con diversi materiali  compresa [a relazione morale del Presidente.

1) Il  Presidente  introduce  la riunione  evideriziando  che questa  serata  è della  massima  importanza  perché  ci

vedrà deliberare il nuovo Statuto in applicmione  della ìforma  del terzo settore.

Alla nostra rùmìorìe seguirà poí un iì'ìcontro formatìvo  per tutte le associmiom su qìiesto tema da parte di

Volorìtarinsieme  CSVTreviso.



2) Il  Presidente  dà quíndi  lettura  della  relazione  morale,  seg'tte Z/7? breve  dibattito  con ulteriori  precisazioni

jornite  dallo  stesso  Presidente.

3) I Presidente dà lettura de7 bilancio consìmtivo 2018 e di quel[o preventivo del 2019 e si sofferma sulle

voci princffiali. Risponde quindi ad alcìme domande dei presenti, Alla  fine sottopone al voto il bilancio

consuntivo  2018  e quello  preventivo  2019  che vengono  approvati  per  alzata  di  mano  all'zmanìmútà.

4) L Informativa  sullo  stato  avanzamento  progetti  è stata  data  nell'ambito  della  relazione  morale.

5) n Presùlente  ricMama  le consù:leraziom  già  svolte  sui  trasporfi  sociali  in  precedenza  ed evidenzia  come  le

richieste  simzo in continuo  aumento  ed  è stato  quindi  necessario  dotarcí  di  ulteriore  autovettwa.  Risponde

quindi  ad  alc'ìme  domande  dei  presenti.

6) il  Presidente  nel  ricordare  che attualmente  abbiamo  in servizio  civile  la Sig.na  Irene  Bezzo  sottolinea

come  appare  assai  opportuno  avanzare  richiesta  dí  accreditamento  al  servizio  cìvile  universale  come  ente  di

accoglierìza jacente capo all  Associazione Comtrní della Marca Trevigiana, ente capofila.

L'assemblea  unanime  approva  la  proposta.

7) Varie.  Il  Presidente  appura  che non  ci  sono  ulteriori  cose  da  discutere.

Alle  ore ]8,15  condusa  la  parte  ordinariasi  passa  alla  parte  straordinarìa.

n Presidente  ed il  Segretario  danno  atto  che è presente  la  maggioranza  assoluta  delle  associazioni  aderenti

e quindí  della  validità  dell'assemblea  per  le deliberazioni  di  natura  straordinaria.

Parte  straordinarìa:

1) ModificheStatutosociale.'esameedeliberazione

Il Presidente illustra articolo per mtìcolo le proposte di modifica statutaria in modo da aggiornare
rarticolato  ìn alcuni aspetfi  per  renderlo  più  rìspondente  alle  attuali  esìgenze  e per  adeguarlo  alla

normativasul  terzo  settore  come  da  indicmioni  di  Volontarinsieme  CSV  Treviso  e Regione  Veneto.

h  conclusione,  dopo  mer  risposto  ad  alcune  richieste  di cMarimento  e constatato  che non  ví sono  altre

rìchieste  pone  ai  voti  il mtoVO testo  dello  Statuto,  che viene  allegato  al  presente  verbale  sotto  la  letteraA).

n nuovo  articolato  dello  Statuto  vìene  approvato  a(l'zmammità.

Alle  ore  19,  OO null'altro  essendovi  da  deliberare  la  seduta  viene  tolta.

Il  Segretario

Gìa4anco  Lovisetto
pr/!esidente
l4te,r arcello
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